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PER LA SETTIMANA – 26 DOMENICA ORDINARIO C
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Traccia commento Lc 16.19-31

Da un lato c'è un uomo definito semplicemente come ricco, senza altri attributi, e non è nemmeno un ricco cattivo. Dall'altro c'è un povero di nome Lazzaro. Quest'ultimo non chiede nulla, è presente e basta. 

Tra i due si avverte una distanza invalicabile, un abisso di ignoranza, di egoismo, di presunzione che si è scavato intorno al ricco, la cui coscienza atrofizzata non riesce neppure a percepire il muto rimprovero della povertà. E' minacciato da una paralisi spirituale che rende incapace di accogliere qualunque richiamo ad un cambiamento di vita.
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 L'immagine che ci propone il Vangelo è stupenda: quaggiù, su questa terra, sono i poveri che attendono davanti alla porta dei ricchi, lassù saranno i ricchi che supplicheranno i poveri di ricordarsi della amicizia che non hanno dimostrato loro, della ricchezza che non hanno condiviso, della comunione dei beni che hanno realizzato soltanto a loro favore.

 Questa pagina evangelica è più che attuale anche oggi in questo mondo, in cui tanti Lazzaro giacciono alla nostra porta, in questa società del benessere tanti Lazzaro attendono qualcosa di diverso. Oggi, come ieri, ciò che conta è varcare l'abisso che ci separa da loro prima che diventi un baratro insormontabile.
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PREGHIERA  DI  UN PAGLIACCIO
 
 
“Signore, sono un fallito, 
però ti amo.
Ti amo terribilmente, pazzescamente,
che è l’unica maniera che ho di amare,
perché sono un pagliaccio.
 
Sono vari anni che sto nelle tue mani
e verrà il giorno che verrò da Te,
perché Tu dal primo istante
sei venuto da me.
 

La mia bisaccia è vuota,
i miei fiori appassiti e scoloriti.
Solo il mio cuore è intatto.
 
Mi spaventa la mia povertà,
mi consola la Tua tenerezza.
Sono davanti a Te come una brocca rotta
e se Tu vuoi, però,
con questa creta
puoi farne un’altra come ti piace.
 
Signore, accetta la mia offerta.
La mia vita è come un flauto pieno di buchi.
Ma Tu prendila nelle Tue divine mani.
E che la Tua musica
passi attraverso me
e sollevi, da pagliaccio che ama i miei fratelli
e sia per loro come un ritmo
che accompagni il loro cammino:
allegria semplice
dei Tuoi e loro passi”.
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LA PAROLA DEL PAPA  
Nel cammino, spesso difficile, non siamo soli, siamo in tanti, siamo un popolo, e lo sguardo della Madonna ci aiuta a guardarci tra noi in modo fraterno. Guardiamoci in modo più fraterno! Maria ci insegna ad avere quello sguardo che cerca di accogliere, di accompagnare, di proteggere. Impariamo a guardarci gli uni gli altri sotto lo sguardo materno di Maria! Ci sono persone che istintivamente consideriamo di meno e che invece ne hanno più bisogno: i più abbandonati, i malati, coloro che non hanno di che vivere, coloro che non conoscono Gesù, i giovani che sono in difficoltà,  i giovani che non trovano lavoro. Non abbiamo paura di uscire e guardare i nostri fratelli e sorelle con lo sguardo della Madonna, Lei ci invita ad essere veri fratelli. E non permettiamo che qualcosa o qualcuno si frapponga tra noi e lo sguardo della Madonna.
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PREGHIAMO CON LA CHIESA


Ascoltaci, Signore


Per la Chiesa: sia nel mondo il segno che è possibile usare i beni della terra per realizzare giustizia e pace


Per coloro che detengono il potere economico: sentano viva la loro responsabilità e mettano al di sopra di tutto il bene comune.


Per tutti noi: perchè sappiamo ritornare a Dio accostandoci al Sacramento del perdono e della gioia.


Perchè possiamo essere degni, col nostro impegno di conversione, del perdono del Padre






















































































 





PREGHIAMO CON I SALMI


Loda il Signore, anima mia.


Il Signore rimane fedele per sempre�rende giustizia agli oppressi, dà il pane agli affamati.�Il Signore libera i prigionieri.��Il Signore ridona la vista ai ciechi,�il Signore rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti,�il Signore protegge i forestieri.��Egli sostiene l’orfano e la vedova, ma sconvolge le vie dei malvagi.�Il Signore regna per sempre,�il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. 





AL MATTINO


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa che siano tutte secondo la tua santa volontà e per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN





ALLA SERA


Ti adoro mio Dio e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male che oggi ho commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. AMEN











